
Fossoli 

  

Cenni storici 

 

 
ubicazione: Italia, Emilia Romagna, nei pressi di Carpi (MO) 

istituzione: settembre 1943 

evacuazione: agosto 1944 

immatricolate circa 5.000 persone 

 

Il Lager di Fossoli di Carpi (Modena) fu aperto a metà settembre del 1943 come Campo di polizia fascista, destinato 

all'internamento di militari prigionieri di guerra catturati in Nord Africa. 

 

I primi ebrei vi furono rinchiusi verso la fine di dicembre dello stesso anno. Nel febbraio del 1944 una parte del 

Lager venne destinata agli ebrei e agli zingari (deportati razziali) e un'altra parte invece ai deportati politici. Verso la 

metà del febbraio 1944 il Lager passò sotto la direzione del Comandante SS della Polizia di Sicurezza di Verona e fu 

chiamato SS Pol. Durchgangslager ovvero Lager di transito gestito dalla polizia. Deportati politici e razziali erano 

qui in attesa della deportazione nei Lager nazisti d'Oltralpe. 

 

Pur non essendo il trattamento nei confronti dei prigionieri particolarmente rigido, presso il Lager di Fossoli le SS 

uccisero il 22 giugno Poldo Gasparotto, comandante delle formazioni partigiane lombarde di "Giustizia e Libertà". 

Inoltre, il 12 luglio del 1944 le SS fucilarono per rappresaglia al poligono di tiro del Cibeno, una frazione di Fossoli, 

circa 67 prigionieri politici prelevati dal Lager. 

 

Il 21 luglio del 1944 un gruppo di deportati venne trasferito a Gries (Bolzano) con il compito di ampliare ed adattare 

un ex magazzino militare a Campo di concentramento. Agli inizi di agosto tutti i deportati rimasti nel Lager di 

Fossoli furono trasferiti nel nuovo Lager di Bolzano. 

 

Una stima delle persone transitate dal Lager di Fossoli porta alla cifra di circa 2.500 persone per motivi politici ed 

altrettante per motivi razziali. 

 

Dal Lager di Fossoli partirono 5 trasporti aventi come destinazione i Lager nazisti di Bergen Belsen, Auschwitz e 

Mauthausen. 
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Testi di Carla Giacomozzi e Giuseppe Paleari, a cura di Rossella Abate ed Erik Ciravegna 

Percorso di visita autoguidata al Lager di Fossoli 
 
Capire e rispettare 
Ti appresti a visitare ciò che resta del Lager nazista di Fossoli cercando di leggere quei pochi 
segni originari ancora presenti in questo luogo di storia e di morte.  
Per capire è necessario distinguere i segni originari del Lager dai segni posti dopo la 
liberazione allo scopo di onorare la memoria di quanti qui sono stati uccisi (statue, monumenti, 
lapidi .........). 
E' opportuno capire la funzione degli edifici che solo in piccola parte vedi ancora oggi per 
comprendere perché fu costruito questo Lager.  
Compiendo l'itinerario di visita ricorda che il tuo unico scopo è quello di conoscere e capire e 
rispetta perciò le strutture e le cose che vedi. 
 
Vedere 
Copia del pieghevole con la storia del Lager è in distribuzione all’ufficio informazioni della 
Fondazione ex  Campo Fossoli, Chiostro S. Rocco, Via S. Rocco 5, Carpi. 
 
L’accesso all’area del Lager di Fossoli può avvenire solo con una visita guidata.  
 
Della struttura originaria del Lager rimangono pochissimi elementi. Alcune baracche in 
muratura presentano sostanziali modificazioni perché impiegate ad uso abitativo dalla fine della 
guerra fino agli anni ’60: poi furono lasciate in stato abbandono e di degrado per oltre vent’anni 
così come l’intera area del Lager. 
La visita consente di osservare l’organizzazione dello spazio interno del Lager e la tipologia di 
alcune baracche, osservabili solo dall’esterno. 
 
Per acquisire ulteriori e utili conoscenze sul Lager di Fossoli può esserti utile la visita al Museo 
Monumento del deportato sito nel Castello dei Pio a Carpi.   
 
Attraverso la visita al Lager hai notato quali erano gli elementi che delimitavano lo spazio 
Lager? 
(recinzione con filo spinato, muro, torri di guardia, fossati)?  
               
               
 
Traccia qui la pianta del Lager e cerca di stimarne le dimensioni. 
 
 



 
 

Testi di Carla Giacomozzi e Giuseppe Paleari, a cura di Rossella Abate ed Erik Ciravegna 

 
 
 
 
 
Capire 
Ti è possibile scrivere con brevi frasi o rendere con disegni quali valori e quali messaggi ti ha 
comunicato il Lager di Fossoli? 
               
               
 
 
L'impegno 
Quali proposte di azioni concrete puoi suggerire per non dimenticare e soprattutto per non far 
dimenticare fatti ed avvenimenti della nostra storia recente? 
               
               
               
 
 
 
 

Grazie per la tua preziosa collaborazione.   
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